
 

 

 

 

 

Comunicato stampa del 20.01.2014 – ore 11.00 
 

L’ORSA Autoferro proclama per il 5 febbraio lo sciopero nazionale degli Autoferrotranvieri 

ASSTRA E ANAV ALLO SCOPERTO: 

DEL CONTRATTO NON VOGLIONO NEMMENO SENTIR PARLARE ! 
 

Mentre tutti, a parole, ritengono il trasporto pubblico locale una emergenza del Paese ed un servizio indispensabile per la 
collettività. Mentre il Ministro dei Trasporti loda l’operato del Governo che ha reso strutturale il Fondo per il TPL ed 
annuncia “costi standard” ed “un progetto di riforma per il rilancio e la competitività del settore”  

sul Contratto di Lavoro il silenzio è totale. 

Anzi, a leggere la nota (che riportiamo in calce al comunicato)  Asstra ed Anav non ne vogliono nemmeno sentir parlare! 
Altro che sblocco dei finanziamenti governativi, interventi delle Regioni con l’utilizzo del fondo perequativo, costi standard: 
il Contratto i lavoratori delle metropolitane, degli autobus e dei servizi di navigazione se lo devono autofinanziare a colpi di 
produttività, aumento degli orari, rinunciando a diritti e tutele!  

Questo è il quadro che emerge dagli inutili incontri al Ministero dove si continuano a sciorinare proposte per tutti i problemi 
del settore, ovviamente escluso il Contratto ed il lavoro. Questa è la realtà di un confronto bloccato per volere delle 
associazioni datoriali senza che le Istituzioni intervengano nel ruolo di mediazione tra le parti che a loro compete. 

Lo stallo del negoziato, la sfrontatezza con la quale Asstra ed Anav snobbano il confronto, il sostanziale silenzio del 
Governo sui temi del lavoro nel trasporto pubblico locale costringono il Sindacato a richiamare i lavoratori al sacrificio e 
quindi alla lotta.  

La Segreteria Nazionale Autoferro TPL  - in accordo con i Responsabili delle Regioni  e delle Province – ha deciso di  

proclamare 

 lo sciopero nazionale degli Autoferrotranvieri per l’intera giornata del  5 febbraio 2014 

a sostegno : 

‐ di un rinnovo contrattuale che parta dal recupero della perdita economica subita in questi 6 anni di 
“oblio” che stanno costando ai lavoratori un taglio retributivo superiore al 20% 

‐ della tenuta occupazionale in un settore che invece che svilupparsi in linea con la richiesta di mobilità 
che viene dai cittadini, sconta tagli ai servizi, fallimenti e gestioni commissariali che scaricano sul 
lavoro tutte le contraddizioni di una mancanza di pianificazione e di progettualità 

‐ delle tutele e dei diritti messi a repentaglio da proposte di liberalizzazioni che, nei fatti, nascondono una 
strisciante privatizzazione del servizio pubblico 

‐ del riconoscimento del ruolo negoziale  del Sindacato Autonomo e più in generale del diritto di ogni 
Organizzazione Sindacale a rappresentare i lavoratori in  funzione delle deleghe e dei consensi,. Per 
questo ORSA Autoferro chiede vengano indette subito le elezioni delle  R.S.U. in ogni Azienda. 

Con queste motivazioni e per questi obiettivi - in piena autonomia -  ORSA Autoferro invita tutti i 

lavoratori ad una partecipazione convinta e compatta allo sciopero nazionale. 
 

Roma, 20 gennaio 2014     La Segreteria Nazionale OR.S.A. – Trasporti TPL 
 

N.B. I tempi e le  modalità di effettuazione dello sciopero saranno come sempre decise dalle strutture territoriali del Sindacato e comunicate alle 
Aziende entro il 26 gennaio 2014 


